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Tabella 1 

Orientamenti per la progettazione  

Valori target 

Tolleranze nella massa totale 
della miscela 

nella massa  
dell'aggregato 

Massa degli aggregati lapidei, setaccio a maglia qua­
drata (SM) > 2 mm 47,6 % 50,5 % ± 5 

Massa della sabbia 0,063 < SM < 2 mm 38,0 % 40,2 % ± 5 

Massa del filler SM < 0,063 mm 8,8 % 9,3 % ± 2 

Massa dello strato di collegamento (bitume) 5,8 % n.d. ± 0,5 

Dimensione massima del pietrisco  8 mm 6,3 - 10 

Durezza dello strato di collegamento (cfr. punto 3.2.2, lettera f) — 

Coefficiente di levigabilità accelerata (PSV)  > 50 — 

Compattezza in relazione alla compattazione Mars­
hall  98 % —  

4.  METODO DI PROVA 

4.1.  Misurazione del tenore di vuoti residui 

Ai fini di questa misurazione, occorre prelevare carote sulla pista in almeno quattro punti diversi, equamente 
distribuiti sull'area di prova tra le linee AÀ e BB′ (cfr. figura 1). Per evitare disomogeneità e irregolarità nel 
tracciato delle ruote, prelevare le carote non da tale tracciato ma in prossimità del medesimo. Prelevare due 
o più carote in prossimità del tracciato delle ruote e una o più carote a metà strada circa fra il tracciato delle 
ruote e la posizione di ciascun microfono. 

Se si ha motivo di ritenere che non sia soddisfatta la prescrizione relativa all'omogeneità (cfr. punto 2.4), 
prelevare le carote in un numero maggiore di punti nell'area di prova. Una volta stabilito per ogni carota il 
tenore di vuoti residui, calcolare il valore medio di tutte le carote e compararlo alla prescrizione di cui al 
punto 2.1. Si noti che nessuna carota può avere un tenore di vuoti superiore al 10 %. Il costruttore della 
superficie di prova deve tenere conto dei problemi che possono presentarsi se la superficie di prova da cui 
devono essere prelevate le carote è riscaldata da tubature o cavi elettrici. Tali impianti vanno pianificati con 
cura, tenendo conto dei punti in cui in futuro saranno effettuati i prelievi delle carote. Si raccomanda di lasciare 
libere da tubature e cavi zone che abbiano dimensioni approssimative di 200 mm × 300 mm o di posizionare 
tali tubature e cavi a profondità tali che non vengano danneggiati dai prelievi di carote nello strato di superficie. 

4.2.  Coefficiente di assorbimento acustico 

Il coefficiente di assorbimento acustico (incidenza normale) deve essere misurato con il metodo del tubo di 
impedenza, che utilizza il procedimento illustrato dalla norma ISO/DIS 10 534: «Acustica — Determinazione 
del fattore di assorbimento acustico e dell'impedenza acustica mediante il metodo del tubo». 

Per i campioni prelevati devono essere rispettate le stesse prescrizioni previste per il tenore di vuoti residui (cfr. 
il precedente punto 4.1). 

Misurare l'assorbimento acustico nella gamma compresa tra 400 Hz e 800 Hz e in quella tra 800 Hz e 
1 600 Hz (almeno alle frequenze centrali delle bande di un terzo di ottava) e rilevare i valori massimi per le 
due gamme di frequenza. 

Calcolare infine la media dei valori così ottenuti per tutte le carote di prova per ottenere il risultato finale. 

4.3.  Misurazione volumetrica della macrotessitura 

Ai sensi della norma, effettuare le misurazioni della profondità della tessitura in almeno 10 punti distribuiti 
uniformemente lungo il tracciato delle ruote sul tratto di prova e comparare il valore medio rilevato con la 
profondità di tessitura minima prevista. Per la descrizione della procedura cfr. la norma ISO 10844:1994. 


